
 
 
 
 
 
 
>2. Elezioni 
 
Ho una figlia alla prima classe della primaria ed una in terza, posso candidarmi ed essere eletta 
in entrambe le classi? 
Le difficoltà sono di carattere pratico, tenendosi presumibilmente i consigli allo stesso orario. 
Tuttavia non vi è alcuna incompatibilità. Questa ipotesi non rientra tra quelle di cui all'art. 16 OM 
215/91. Inoltre l’art. 22 della stessa ordinanza prevede che tutti i genitori di ciascuna classe siano 
candidati ed elettori e possano perciò votare ed essere eletti per ciascuna classe.  
 
Sono stata eletta come rappresentante di classe in V^ primaria per un figlio e in III secondaria di 
primo grado per l’altro. Le due cariche sono compatibili visto che le due classi fanno parte dello 
stesso comprensivo? 
 
Assolutamente compatibili per le motivazioni di cui sopra 

 
Cosa accade se nessun genitore si candida come rappresentate? 
 
Secondo l'OM 215/91  (art. 22 comma 7) sono candidati tutti i genitori (7. Le elezioni dei 
rappresentanti dei genitori e degli alunni nei consigli di classe, di interclasse e di intersezione 
hanno luogo per ciascuna componente sulla base di una unica lista comprendente tutti gli 
elettori in ordine alfabetico.) 
 
Puo' essere eletto come rappresentante di classe un genitore che e' docente nello stesso plesso 
ma non nella stessa classe? 
 
L’art. 16 dell'OM 215/91  prevede che "2. Gli elettori che facciano parte di più componenti (es. 
docente genitore di un alunno) esercitano l'elettorato attivo e passivo per tutte le componenti a 
cui partecipano. 3. Gli elettori suddetti che siano stati eletti in rappresentanza di più componenti 

nello stesso organo collegiale, devono optare per una delle rappresentanze. Tuttavia il 
candidato eletto in più consigli di circolo e di istituto anche se per la stessa componente non 
deve presentare opzione e fa parte di entrambi i consigli. 4. I docenti in ogni caso devono 
rinunciare all'eventuale carica elettiva, ottenuta come appartenenti alla componente genitori, in 
seno ai consigli di interclasse e di classe e ai consigli di intersezione." Ebbene, la norma 
parrebbe doversi interpretare nel senso che la rinuncia sia doverosa nell'ipotesi di elezione del 
docente che insegna nella stessa classe del figlio…ammesso che ciò sia possibile in 
considerazione dei principi di imparzialità della pubblica amministrazione in sede di valutazione. 
Sebbene la norma non sia chiara, tuttavia l'obbligo di rinuncia può anche intendersi in generale 
per i consigli di classe della scuola anche per le oggettive difficoltà pratiche. 

 
È vero che la data di elezione dei rappresentati di classe deve essere fissata dal consiglio di 
istituto? 

 
In effetti l’art. 22 dell'OM 215/91 prevede che il consiglio di istituto fissi la data per la 
convocazione delle assemblee dei genitori per l’elezione dei rappresentati che poi il dirigente 
deve provvedere a convocare entro il 31 ottobre di ogni anno (art. 21). 
 
Cosa succede se non viene eletto nessun rappresentante di classe? 

 
L'OM 215/91 nel caso delle elezioni dei rappresentanti di classe, premesso che tutti i 
genitori sono candidati (art. 22 comma 7), prevede al comma 8 del medesimo articolo 22: "8. 

Nell'ipotesi in cui due o più genitori o alunni riportino, ai fini dell'elezione dei consigli di classe, 
di interclasse e di intersezione, lo stesso numero di voti, si procede, ai fini 
della proclamazione, per sorteggio". In questo caso tutti i genitori hanno riportato lo stesso 
numero di voti (cioè 0). Che anche zero voti equivalgono ad un voto lo si desume dall'art. 44 
comma 7 dell'OM 215/91, il quale nella sua ultima parte, nel disciplinare l'assegnazione dei posti 
ai candidati in consiglio di circolo o di istituto in caso di parità conclude: "lo stesso criterio si 
osserva nel caso in cui i candidati non abbiano ottenuto alcun voto di preferenza." Sebbene l'art. 
37 del D.L.vo 297/94 e l’art. 6 dell'OM 215/91 ribadiscano che “1. L'organo collegiale è 

validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano espresso la 
propria rappresentanza” l’art. 37 non fa richiamo al consiglio di classe, interclasse intersezione. 
Del resto nel caso l’unica rappresentanza che si dovrebbe esprimere è proprio quella dei 
genitori. 
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